
Sabato 15 marzo 1980 DAL MONDO l'Unità PAG. 17 

Per eleggere il primo Parlamento repubblicano 

Iran alle urne in un clima 
di forte tensione politica 

In base ad un accordo con il governo britannico 

L'indipendenza dello Zimbabwe 
sarà proclamata il 18 aprile 

Nella tornata di ieri, nessun incidente, ma molte polemiche ai vertici - Nuove, 
dure critiche di Baili Sadr e del ministro Gotbzadeh agli oltranzisti islamici 

TEHERAN — Ieri, in Iran, si 
è svolto (salvo che nella cit 
tà di Sanandaj, capoluogo 
della provincia del Kurdistan, 
dove la situazione è tuttoia 
caratterizzata da violenze e 
tensioni, e in altri centri cur
di) il primo turno delle eie
zioni legislative, dalle quali 
uscirà il primo Parlamento 
repubblicano dell'Iran. 

Devono essere eletti 270 de 
putati. I candidati sono cu 
ca 3.300. di cui 460 a Tebe 
ran. In questa tornata, saran 
no eletti soltanto quelli the 
otterranno il 50 per cento più 
uno dei voti nei rispettivi col 
legi; i candidati che. invece. 
avranno ottenuto, ieri, più del 
40 per cento dei voti, ma me
no del 50 per cento, entre
ranno in « ballottaggio » in 
una seconda tornata, agli ini
zi del prossimo mese di apri
le. 

Il primo Parlamento repub 
blicano dovrà, fra l'altro, de 
cidere la sorte dei 49 ostag
gi (secondo le autorità di 
Teheran), o 50 (secondo al
cune fonti americane vicine 
al Dipartimento di Stato) 

A questo proposito, sono da 
registrare dichiarazioni assai 
nette del presidente della Re 
pubblica, Bani Sadr, e del mi
nistro degli Esteri, Gotbzadeh. 

In una intervista, uscita pro
prio ieri, in coincidenza con 
l'apertura delle urne, sul quo
tidiano parigino cLe Figaro*, 
Bani Sadr afferma esplicita
mente che « la detenzione de
gli ostaggi americani costitui
sce un inciampo, più che un 
vantaggio, per l'Iran », in 
quanto « ci impedisce di agi
re, a livello internazionale, per 
creare un clima adatto a una 
politica nazionale indipenden
te ed aperta al dialogo con 
l'Europa e con tutti quei pae 
si del mondo che non si tro 
vano sotto l'influenza di una 
delle superpotenze ». Il pre

sidente della Repubblica si è 
anche rammaricato per la 
partenza da Teheran della 
Commissione internazionale 
dell'ONU. ed ha espresso la 
speranza che essa possa ror 
nare presto in Iran, « per con
tinuare la sua inchiesta ». Il 
fatto è — ha aggiunto Bini 
Sadr — che esiste tuttora una 
« molteplicità dì poteri » in 
Iran: per ridurla, però, toc 
correrà vedere la composizio
ne del nuovo Parlamento *. 

Ancora più duro nei con 
fronti degli studenti e in ge
nere degli integralisti isla
mici è stato il ministro Got
bzadeh. il quale, fra l'altro. 
in una intervista rilasciata. 
sempre ieri, ad una emitten
te francese ha affermato (sen
za richiamarsi a Khomeini: 
e ciò è da sottolineare, dato 
che. nell'intervisa a « Le Fi 
gara », Bani Sadr, sia pure 
« per inciso ». ha dichiarato 
che anche Khomeini e è con
trario al parallelismo dei pò 
teri in Iran •») che le elezioni 
parlamentari consentiranno 
al governo da un lato di *do-
minare il potere delle stra
de », d'altro lato di risolve
re « con rapidità » la questio
ne degli ostaggi. Gotbzadeh 
ha aggiunto che. di fronte 
all'intransigenza degli studen
ti che occupano l'ambasciata 
USA, il paese « sta ormai, 
questa è la mia impressione, 
perdendo la pazienza »; e che 
la Commissione dell'ONU ha 
sbagliato a lasciare l'Iran. 
perché, in tal modo, avrebbe 
« dato l'impressione di un al
tra vittoria degli studenti sul 
governo ». 

Per protesta contro que
ste dichiarazioni del ministro 
due vice-ministri degli Este
ri. Teherani e Kharazi, si so
no dimessi: anche questa è 
una testimonianza della ten
sione esistente ai vertici. 

Le elezioni, comunque si 

Secondo il sondaggio di un quotidiano 

Il 71% degli inglesi 
per i Giochi a Mosca 
GINEVRA La settimana 
entrante sarà assai impor- i 
tante, se non decisiva, per la i 
partecipazione occidentale 
alle Olimpiadi di Mosca. So
no imminenti due riunioni, 
nelle quali si dehneeranno 
con più chiarezza gli schie
ramenti dei sostenitori della 
partecipazione ai giochi, e 
dei fautori del boicottaggio. 

Lunedi a Ginevra si riuni
ranno rappresentanti degli 
USA. Gran Bretagna, Au
stralia. e di un'altra decina 
di paesi, tra i quali proba
bilmente Olanda. Kenia, 
Egitto e Arabia Saudita, per 
esaminare la possibilità di 
effettuare una « Olimpiade 
alternativa » a quelle in pro
gramma a Mosca dal 19 lu
glio al 3 agosto A questo 
proposito, la Federazione in
ternazionale di atletica leg
gera. alla quale aderiscono 

Telegramma 
di Berlinguer 
a Marchais 

ROMA — Da qualche setti
mana. è in corso in Fran
cia una campagna denigra
toria contro i! segretario ge
n e r a i del PCF. George 
Marchais. pretestuosamente 
accusato per il suo compor
tamento durante I'occupaz«o-
ne nazista. Al compazno 
Marchais. il segretario gene
rale del PCI ha inviato il 
seguente telegramma: « In 
dignato per la campagna co 
lunniosa scatenata coltro di 
te. ti esprimo l'affettala 
solidarietà dei comunisti i'n 
Iiani e mia personale. En
rico Berlinguer ». 

162 paesi, ha diffidato gli 
atleti dal partecipare a gare 
che fossero indette per lo 
stesso periodo, e il Comitato 
Olimpico Internazionale ha 
ribadito che la sede legitti
ma delle Olimpiadi 1980 «è 
e resterà Mosca ». 

La seconda riunione sì 
terrà giovedì e venerdì alla 
sede del Consiglio d'Europa 
a Strasburgo, e vedrà la 
partecipazione dei ministri 
dello sport di 21 paesi, alla 
presenza di delegati dei 
Comitati Olimpici naziona
li e delle Federazioni spor
tive. L'Italia sarà rappresen
tata dal ministro Bernardo 
D'Arezzo. 

La Gran Bretagna è il pae
se dove il primo ministro 
Margaret Thatcher ha sca
tenato la campagna più osti
nata a favore del boicottag
gio. ma è anche il paese do
ve assai decisamente sembra 
diffondersi il «dissenso» de
gli atleti, degli sportivi e dei 
cittadini. Un sondaggio di 
opinione compiuto dal quo
tidiano conservatore « Sun » 
ha dato come risultato che 
il 71 per cento dei consultati 
ha espresso la convinzione 
che gli atleti dovrebbero 
t ignorare la pressione del 
governo » 

E' confermata anche la ri-
Inttrmzn di Bonn a seguire 
Cnrter II portavoce del go
verno federale Klaus Boel-
lme. in un incontro con i 
ffiornfll'^ti ha dirbiarato che 
l'invio di una poupdra te
desca a Mosca è problema 
« rielle org-pnÌ77-izioni soor-
t'vp e non dpi inverno » 
c^it hq anche rir-ord^to l*af-
f>rrr,375one ri°l cfncpl'ÌPro 

<5/'Vim?ó't s p r o n i l o M f i n a l e '1 
hn'rntfqn-fTìo rifll» 0 , '""in' ' ,rij 

r»= " w i va a attentamente 
valutato». 

A!VI?Ì/I!N:STRA^ONE PROVINCIALE 

DI FERRARA 

Avviso di gara 
L'Amministrazione Provinciale di Ferrara indirà quanto 
prima un appalto «.«incorso per la progettazione e.-etutiva e 
l'esecuzione delle opere per il restauro e la nstnittura/ione 
di Palazzo Polo sito in \ ìa Madama n 35 Ferrara . quale 
nuova sede del Provveditorato agli Studi 
L'importo dei lavori è previsto in L 8001)00 000 (ottocento 
milioni» ivi comprcst somnw a deposizione dell'Ammini 
«trazione, revisione prezzi od I ^ A. 
L'agaiuditazione dell'appalto concorso avrà luogo sulla base 
di tm.di/10 *U! progetti offerta da parte di apposita com 
mi-Mone nominata a M?n*i dell art i del R D 8 2 1923 n 422 
e ^u( cesMve modinca/ioni 
Gli intercisati <on doninola in carta da bollo indirizzata a 
questa Amministrazione Provinciale • L'ffuio Contratti -. 
™,«,s« u'i « nifirri r<i es»«\*t unitali entro il Giorno 20 mar
zo 1%0 Si pnxisa clic la richiesta di invito non vincola 
l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE Ugo Marida 

sono svolte — a quanto appa 
riva almeno fino alla larda 
serata di ieri — senza in
cidenti di rilievo. Tuttavia, 
il presidente della Repuobh-
ca, Banj Sadr, dopo avere 
visitato alcuni seggi nella 
capitale, ha affermato che tal
ami cercano di costringere la 
gente a votare per determina
ti candidati*; a sua volta, il 
ministero dell'Interno ha se
gnalato « irregolarità in alcu 
ni seggi di Teheran »; infi
ne. l'agenzia ufficiale irania
na « PARS » ha sostenuto, in 
un suo dispaccio, che te/c»i 
chi di candidati sono stati di
stribuiti nelle moschee ad a 

nalfabeti. con l'ordine di co 
tarli ». 

Due «blocchi» sembrano de
stinati a dominare questa 
consultazione, che avviene se
condo il sistema uninomina
le e non esplicitamente di 
partito: quello del Partito del
la Rivoluzione Islamica (IRP), 
espressione delle tendenze 
sciite più integraliste e cle
ricali e che si richiama (con 
quanto fondamento è incora 
difficile valutare) a Khomei 
ni; quello dei sostenitori della 
linea « moderata ». « realisti
ca » e « laicizzante » rappre
sentata oggi dal presidente 
Bani Sadr. 

Mugabe anticipa alcuni temi della politica di trasformazioni del suo governo: al pri
mo posto la redistribuzione delle terre — Numerose offerte di aiuti internazionali 

SALISBURY - Lo Zimbabwe 
diventerà indipendente il 18 
aprile. Lo ha annunciato il 
governatore britannico lord 
Soames precisando che la da
ta è stata fissata su richiesta 
del primo ministro Mugabe. 
Nel frattempo Buckingham 
Palace ha annunciato che alla 
cerimonia dell'indipendenza 
la Gran Bretagna sarà rap
presentata dal principe Carlo. 

Ieri il capo del primo go
verno democratico dello 
Zimbabwe Robert Mugabe ha 
illustrato ai giornalisti alcune 
linee della politica del guo 
governo mettendo l'accento 

sulle trasformazioni. Il popo
lo ha votato per il nostro 
partito — ha detto — perché 
vuole il cambiamento; ed ha 
indicato quattro problemi 
prioritari: la redistribuzione 
delle terre, la ristrutturazione 
del sistema scolastico, la ri
forma del sistema sanitario. 
la trasformazione di quello 
amministrativo e del pubbli
co impiego. Per quanto ri
guarda gli ultimi tre proble
mi è esistito fino ad oggi un 
sistema duplice e qualitati
vamente differenziato per i 
bianchi e per i neri. Il si
stema della segregazione. Ora 

— ha detto Mugabe — dovrà 
esserci un trattamento ed 
una possibilità uguale per 
tutti. 

La terra tuttavia costituisce 
il punto centrale del piano di 
trasformazioni sociali. Se
condo le anticipazioni di Mu
gabe le terre sottoutilizzate o' 
inutilizzate dai coloni saran
no espropriate ed affidate in 
gestione collettiva o coopera
tiva ai contadini africani. Se
condo stime ufficiose si trat
terebbe di almeno il 30 per 
cento delle terre fino ad ora 
riservate ai bianchi, in gene
re di proprietà di grosse 

compagnie multinazionali 
come la Lonrho. la Anglo-A
merican, la Liebig. 

Interrogato infine sugli aiu
ti internazionali Mugabe ha 
reso noto che numerosi paesi 
occidentali, tra cui USA e 
Gran Bretagna, hanno già di
chiarato la loro disponibilità 
ed ha constatato invece con 
rammarico che nessuna of
ferta è venuta ancora dai 
paesi socialisti. « Io spero — 
ha aggiunto — che lo faccia
no, ma fino ad ora nessun 
paese socialista ci ha offerto 
la sua assistenza ». 

Conclusi 
i colloqui 

di lord 
Carrington 
a Bucarest 
BUCAREST — Il mini-
stro degli esteri britanni
co, lord Carrington, ha 
concluso ieri la sua visi
ta nella capitale romena, 
nel corso della quale ha 
avuto colloqui con il pre
sidente Nicolae Ceausescu 
e con il ministro degli 
esteri Stefan Andrei 

Al centro dei colloqui so
no state soprattutto le 
questioni sollevate dall'in
tervento sovietico in Afga-
nistan; lord Carrington 
ha illustrato al presiden
te romeno il contenuto 
del progetto della Comu
nità europea per la «neu
tralità » del Paese asia
tico. 

Quando scopri la morbidezza IU 0 0 Ut6 
non puoi più farne a meno 

SIGNORA, TOCCHI I COLF 
DI QUESTE GEMELLE. 
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LA MORBIDEZZA ° 
WOOLiTE NON PUOI ? 
PIÙ FARNE A MENO. & 

li 
i f t Tfc-1 

3 f K ^ . » ' V IliiiTs 

lavalana 
lUiiolili: 
il modo sicuro 
dilavare 
la lana senza: 

-«&% 

(?£*>: 

•s*^$ 

ìf-%$ 

k * - * • < 

m 
ii[9liìT? 

sformare 

IVoolite 

\^i 

S&M 
t * KlM^^iCùftCtH*1»*' 

N=.IS . N * 
S^I^I^ ?4& 

oggi in offèrta prova... incredibile Su*?. 

;S# 

SlS&-**iS 


